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IL CASO DEL LADRO CHE RISULTAVA INCENSURATO 

«Scippatore libero, non succederà più»
Il procuratore capo Zincani dispone di allegare agli atti anche le denunce di polizia

«Posso solo affermare che
da ora in poi darò disposizio-
ni perché agli atti siano an-
che allegate le denunce di po-
lizia giudiziaria, in particola-
re di chi commette reati pre-
datori». Con grande equili-
brio, ma anche con molta de-
cisione, il procuratore capo
Vito Zincani preannuncia
quello che senza dubbio può
essere definito “un giro di vi-
te”. Stiamo parlando dell’in-
serimento nel fascicolo pro-
cessuale delle denunce della
polizia, che non compaiono
sul certificato penale dell’im-
putato in quanto, nella stra-
grande maggioranza dei ca-
si, i procedimenti penali suc-
cesivi alle denunce stesse,
non sono ancora arrivati a
termine e quindi eventuali
condanne non sono ancora

andate in giudicato e non so-
no così annotate sulla fedina
penale che resta intonsa.

Quello che adotterà il pro-
curatore capo è probabilmen-
te il primo provvedimento
del genere in Italia, innesca-
to da quello che ormai è di-
ventato un caso giudiziario.
Quello di Francesco Puca:
una ventina di scippi, furti
con destrezza, resistenza a
pubblico ufficiale e altro an-
cora, negli ultimi mesi. Il tut-
to per procurarsi i soldi per
la droga. Dopo l’ultimo episo-
dio - una borsetta portata via
dai sedili dell’auto di una
donna - con relativo arresto,
processo e condanna a 6 me-
si, il giovane è stato rimesso
in libertà, anche se con alcu-
ni obblighi, come quello di
firma tutti i giorni nello spe-

ciale registro dei sorvegliati
speciali presso la questura.

Colpevole, ma libero. In
tutto questo tuttavia non vi è
da gridare all’ingiustizia. Il
giudice ha infatti agito atte-
nendosi anche al certificato
penale del giovane, che, no-
nostante i suoi reiterati scip-
pi, furti e quant’altro appar-
tiene alla così detta lista di
reati predatori, è risultato

pulito. Nessuna delle prece-
denti sentenze a suo carico è
infatti andata in giudicato,
ovvero ha percorso tutto l’i-
ter dei tre gradi di giudizio.
Vale a dire non vi è stata an-
cora la sentenza finale della
condanna stessa che finisce
sul certificato. Non vi è poi
da trascurare che per il furto
con destrezza e la resistenza
a pubblico ufficiale, non è ob-

bligatorio l’arresto, in que-
sto caso invece eseguito, e
quindi l’imputato ha potuto
anche usufruire del patteg-
giamento.

Per quanto riguarda l’ac-
quisizione delle denunce di
polizia giudiziaria «la disposi-
zione che la procura adot-
terà - spiega Zincani - non
vuole - imporre o interferire
nel lavoro di chi giudica, in
quanto si tratta di atti che
non possono essere tenuti in
conto in un processo, dove fa
fede esclusivamente il certifi-
cato penale». Precisa poi an-
cora il capo della procura:
«Questi atti tuttavia servi-
ranno ad inquadrare e valu-
tare, da parte del giudice o
del tribunale, la personalità
dell’imputato». Dunque chi
giudica non applicherà prov-
vedimenti “ispirati” da que-
sti atti, ma attraverso gli stes-
si potrà farsi un’opinone su
pericolosità del soggetto e su
possibilità di reiterazione del
reato. Elementi sufficienti e
previsti dalla legge per non
concedere la libertà a chi è
condannato anche a una
manciata di mesi.

di Pier Luigi Salinaro

«Non posso negare di essere rimasto sorpreso per l’esi-
to del processo a carico di quello che la stampa definisce
scippatore seriale. In effetti, ne ha commessi più d’uno.
Ho chiesto gli atti del procedimento per verificare cosa è
accaduto, nella convinzione comunque che il mio ufficio
ha agito nel massimo rispetto della legge così com’è sta-
to da parte del giudice».

Il procuratore capo della Repubblica Vito Zincani

 

«Amcm, modenesi prepariamo un progetto»
Iniziativa della Sinistra: i cittadini vanno coinvolti nelle scelte

Ex-Amcm, si torna a discu-
tere e a preparare proposte e
progetti per la giunta. Dopo
le polemiche che hanno reso
tormentato l’approdo al pia-
no particolareggiato per il re-
cupero e riqualificazione del-
l’area, si è ora in attesa del
bando per l’assegnazione del
progetto. Nel frattempo, c’è
chi ritiene che la città debba
ancora dire la sua su cosa e
come debba essere recupera-
to un pezzo importante di
Modena, a due passi dal cen-
tro. Si tratta di «Sinistra eco-
logia e libertà» che, fedele al-
l’impegno preso in tempo di
elezioni, e cioè di coinvolge-

re direttamente i modenesi,
ha promosso un «percorso di
ascolto e di approfondimento
sulle caratteristiche, la sto-
ria, le vocazioni, gli elementi
identitari dell’area ex-sede
Amcm di via Carlo Sigonio».

Si tratta di tre serate «per
costruire insieme alla comu-
nità locale una punto di par-
tenza condiviso - spiegano gli
organizzatori - basato sulla
conoscenza e l’auto-apprendi-
mento a partire da tre dimen-
sioni di ragionamento: la
componente storica dell’area
e il rapporto con la città; la
pratica urbanistica e il ruolo
dei cittadini; gli spazi della

cultura e alcuni casi studio
di coinvolgimento dei cittadi-
ni nelle scelte amministrati-
ve». I modenesi sono invitati
ad intervenire concretamen-
te, a porre interrogativi e fa-
re proposte. «L’obiettivo fina-
le è di costruire in modo par-
tecipato una proposta di ri-
qualificazione, tutela e valo-
rizzazione dell’area a partire
dalle componenti “culturali”
e dai servizi di cui il quartie-
re è carente - spiegano i pro-
motori - A conclusione sarà
prodotta una sintesi dei con-
tributi raccolti e verrà orga-
nizzata una serata per arriva-
re ad una proposta metodolo-

gica e di alcuni elementi pro-
gettuali da sottoporre all’am-
ministrazione comunale».

Nessun intento polemico,
aggiunge il capogruppo di
Sel Federico Ricci: «Questa
iniziativa non è in contraddi-
zione con il piano particola-
reggiato - precisa Ricci - Non
abbiamo una proposta preco-
stituita, chiediamo solo alla
città di dire cosa vuole sia
realizzato in quel luogo. Una
decisione per consenso che
possa essere una proposta
concreta. Lo faremo con
l’aiuto di esperti che ci forni-
ranno le basi da cui partire
per raccogliere indicazioni e

costruire la proposta».
Resta da capire se e come

la giunta, e l’assessore Sitta
in particolare, accoglieranno
la proposta.

Gli incontri si terranno
presso la Sede della circoscri-
zione Centro storico in Piaz-
za Redecocca, Modena con
inizio alle 20,30. Giovedì 18
febbraio si parlerà di «La sto-
ria dell’Amcm nella città di
Modena»; il 24 febbraio alle
20,30 di «Urbanistica e demo-
crazia»; il 4 marzo di «Il ruo-
lo e i luoghi della cultura nel
progetto della città» e di «Par-
tecipazione».

A RIPRODUZIONE RISERVATA 

In due lunedì
consigli comunali
per tutto il giorno

Per due lunedì consecutivi
il consiglio comunale è con-
vocato per tutta la giornata
per smaltire la mole di deli-
bere e interrogazioni.

S’inizia il 15 febbraio alle
10 con la risposta alle inter-
pellanze dei consiglieri, men-
tre alle 16 si discuterà della
composizione delle Commis-
sioni consiliari permanenti,
sul canile intercomunale di
Modena, sulle provvidenze
economiche a invalidi civili
e sordomuti e sulla realizza-
zione di una rotatoria all’in-
crocio fra la strada provin-
ciale di Marzaglia e via Emi-
lia Ovest.

 

ANCORA CHIUSO

Pdl: quel ponte
costa 2 milioni

Soldi delle multe
Il ponte ciclopedionale

tra la via Emilia Est e la
tangenziale Pasternak -
concluso da mesi ma non
ancora aperto - è costato
ai modenesi oltre due mi-
lioni di euro.

A fare i conti è il consi-
gliere del Pdl Andrea Leo-
ni: «Due milioni stanziati
nel 2007 dalla giunta, uti-
lizzando un milione di eu-
ro derivanti dalle multe;
altri 30mila euro stanziati
nel 2007 per il progetto
esecutivo; altri 36mila eu-
ro stanziati nell’ottobre
del 2008 per le opera di col-
laudo, evidentemente.
Tutto ciò non è bastato
nemmeno per garantire
l’apertura dell’opera - af-
ferma Leoni - E’ passato
un anno e mezzo dall’affi-
damento dell’incarico per
il collaudo ed il ponte, ne-
cessario a garantire la si-
curezza dei cittadini e che
gli stessi cittadini hanno
finanziato di tasca loro, è
ancora chiuso ed imprati-
cabile”.

“Quanto è costata fino
ad ora ai modenesi questa
cattedrale nel deserto? Se
il ponte è così sicuro e sta-
bile, come viene detto da-
gli ambienti comunali,
perché non è ancora stato
aperto?”.

Per Andrea Leoni la co-
struzione del sovrappasso
“ha un sapore del tutto
elettorale. La giunta co-
munale accelerò i lavori
la scorsa primavera per
poi lasciare i cittadini a
bocca asciutta dopo le ele-
zioni”. Conclusione del
consigliere comunale del
Pdl: “E’ una presa in giro
dei cittadini”.

 

MAFIA

Il Pd: encomio
a Confindustria
Il Pd modenese plaude

l’impegno di Confindu-
stria nella lotta alla ma-
fia. Il capogruppo in consi-
glio comunale Paolo Tran-
de scrive a Emma Marce-
gaglia e da parte di tutto il
partito propone un enco-
mio per la decisione di
espellere chi non denun-
cia il racket. Una recente
deliberazione della giunta
nazionale di Confindu-
stria prevede infatti l’e-
spulsione degli imprendi-
tori associati che non de-
nunciano il racket delle
estorsioni.
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